
sione, imparare a costruire rapporti in-
terpersonali e amicizie, costruire la
pace, utilizzare i mass media per l’edu-
cazione, conoscere la propria sessualità
e vivere le differenze esistenti in modo
da trasformare la società. Tutto questo
viene offerto negli incontri della durata
di un giorno, dal mattino alla sera, o
nelle strutture residenziali. 

Vengono proposti con periodicità re-
golare e su richieste specifiche seminari
universitari, consulenza per i giovani su

temi religiosi e di vario contenuto, ritiri.
Ogni anno il DBYES coinvolge migliaia
di studenti delle scuole medie superiori
e universitari, animatori parrocchiali, in-
segnanti e operatori del mondo giova-
nile. 

A circa 20 chilometri di distanza dal
centro di Nairobi, dedito soprattutto
agli affari, nella tranquilla e pittoresca
periferia di Karen, il DBYES può anche
essere considerato un parco a tema re-
ligioso, con percorsi specifici di rifles-

sione per giovani e adulti in cui è pos-
sibile compiere un percorso interiore, a
livello fisico, con il giardino per la pre-
ghiera dedicato alla memoria di don
Philip Valayam, che fu ucciso mentre
tornava al DBYES dopo la Messa natali-
zia di Mezzanotte nel 2005, o con sus-
sidi multimediali. C’è un “Percorso per
la scoperta di se stessi”, l’unico nel suo
genere in Africa Orientale, il “Fiume
Mee” il viaggio nelle proprie origini, la
“Via del Nazareno”, il viaggio della vita,
la “Strada dell’impegno giovanile, ado-
lescenziale” e una bella chiesa piena di
opere d’arte africane. 

Il DBYES è veramente un luogo in cui
“Venite e Vedrete” diventa una realtà viva.  

Il DBYES può anche essere considerato un parco a tema
religioso, con percorsi specifici di riflessione per giovani e adulti
in cui è possibile compiere un percorso interiore, a livello fisico,
con il giardino per la preghiera dedicato alla memoria di don

Philip Valayam.
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